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Convocare i consigli di circoscrizione 

Decentramento: 
la DC esca 

dall'equivoco 
Una questione essenziale ai fini di una 
nuova politica di sviluppo regionale 

Nessuna data è stata ancora fissata, nessun impegno pre­
ciso, a tutt'oggi, è stato assunto. La convocazione dei Consigli 
di circoscrizione resta una Ipotesi di lavoro, l'attuazione della 
seconda fase del decentramento un obiettivo da perseguire « in 
tempi più possibilmente brevi ». Più in là di questo la DC 
ncn va. Si riunisce a conve-

Per i sinistrati del Prenestino i 
• 1 • ! • • 

i e incuria delle autorità! 

gno per trattare del decentra­
mento, ne sottolinea il valore 
dichiara di volerne fare lo 
strumento di una buona gè-
stione della città, ma dimen­
tica di adempiere al più ele­
mentare dei suoi doveri: quel­
lo di dirci che, finalmente, il 
giorno tale del mese di di­
cembre verranno convocati i 
Consigli. 

Né si può dire che una tale 
pressante richiesta venga sol­
tanto dai comunisti. Il PSDI 
ha fatto altrettanto; il PRI 
denuncia che « tutta la DC 
blocca l'insediamento dei con­
sigli di circoscrizione »; con­
sigli autoconvocatisi, grandi 
assemblee popolari riunitesi 

il 
i apre oggi 

convegno 
della Lega per 

le autonomie 

SI tiene oggi II convegno regio­
nale della Lega per le autonomie e 
I poteri locali sul tema • Decentra­
mento a Roma e Lazio, la parteci­
pazione e lo sviluppo della demo­
crazia per risolvere i problemi delle 
masse popolari ». Il dibattito inl-
zlerà alle ore 16 nella Sala Borro-
mini in piazza della Chiesa Nuova. 
Sono invitati i consiglieri circoscri­
zionali, sindaci, consiglieri comuna­
li,provinciali e regionali del Lazio. 
Introdurrà Alberto Di Segni, pro­
sindaco di Roma e concluderà il 
senatore Roberto Maitioletti, presi­
dente regionale della Lega Laziale. 

vita di 
partito 
Diffusione 
dell'Unità 

Domani, festa infrasettimanale, 
i diffusori effettueranno la diffu-
liona dell'» Unità a: per le preno­
tazioni, lo sezioni e I circoli giova­
nili sono invitati a rivolgersi, tele­
fonando, in giornata e questa sera 
•Ita Federazione, presso gli « Amici 
dell'Unità ». 

CONSIGLIERI E PARLAMENTA­
RI COMUNISTI DELLA ZONA T I ­
BERINA — Domani, alle ore 9,30, 
presos la Casa del Popolo, di Piano, 
ai terrà l'assemblea dei Consiglieri 
comunali, provinciali, regionali e 
dei parlamentari eletti dalla zona 
Tiberina (mandamenti di Civitavec­
chia, Bracciano, Cerveteri). I l tema 
all'ordine del giorno sarà il se­
guente: « Le autonomie locali, cen­
tri di partecipazione e di democra­
zia per uscire dalla crisi, per nuovi 
indirizzi politici ed economici nella 
Regione e nel Paese ». Relatore il 
compagno G. Ferilli; presiederà il 
compagno C. Villa; concluderà il 
sen. Modica. 

ASSEMBLEE — Porluense Villi­
ni: ore 19, (D'Onofrio); Porluen­
se Parrocchìetta: ore 19 (Fioriel-
lo ) ; Ostia Lido: ore 19 (Mammu-
cari); Tiburtino I I I : ore 15, ass. 
donne (F. Prisco); Villanova: ore 
17,30, ass. donne (F. Prisco); Por­
to Fluviale: ore 20 (Lannutti); Aci­
da: ore 18,30, ass. Villaggio San 
Giorgio (Zambellonì); Fiumicino: 
ore 18, attivo comunisti Areopor-
to: Alitalia, A5A, De Montis, So-
fene (Roll i ) ; Macao Statali: ore 
19,30, Segreteria; Cerveteri: ore 19; 
Italia: ore 17,30, ass. donne (A. 
Filippetti); Pirelli (Tivoli): ore 14, 
(Pozzilli), ore 22 Andreoli); Au-
tovox: ore 15; Tivoli: ore 17, se­
greteria e gruppo programmazione 
economica (Micucci); Fiumicino: 
ore 16,30, ass. operai Chris Craft 
(Roll i ); Alberone: Stefer sez.: ore 
17.30 (Marra) . 

• SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Lettere: ore 15,30; Assem­
blea straordinaria della sezione, 
alle ore 17, nel Teatro della Fede­
razione. Ore 15. CD straordinario. 

C D . — Labaro: ore 19,30 (la-
cobelli); Torrevecchia: ore 19 (Gra­
none); Subiaco: ore 19,30 (Micuc­
ci ) ; Tor Sapienza: ore 19,30 (Cer­
v i ) ; Torbcllamonaca: ora 19,30 
(Fredduzzi). 

CIRCOSCRIZIONE — Fregene: 
ore 19, Gruppo circoscrizionale: 
PCI. DC, PSI, PSDI (Bozzetto). 

INCONTRO — Nuova Tuscola-
m : ore 18, incontro operai-studenti. 
Partecipano U. Cerri, segretario pro­
vinciale della FIOM e F. Capelli. 
della direzione della FGCI. 

DIBATTITO — Campo Marzio: 
ere 18,20, dibattito sul tema: « In­
tervento pubblico nell'economia tra 
parassitismo e programmazione de­
mocratica » (Stefanelli). 

CORSO IDEOLOGICO — Villa 
Gordiani: ore 19, IV lezione sul 
tema: « I l XX Congresso e il cen­
trismo in Italia » (Ciprianì); Por­
ta S. Giovanni: or* 17, I l lezione 
sul tema * L'emancipazione femmi­
nile » (Sedazzari); Cellula San F. 
Neri: ore 14, I lezione, sul tema: 
« La storia del Partito » (Bettini); 
Anguìllsra: ore 19,30, I lezione sul 
tema: « La storia del Partito » 
(Bettini). 

Petroselli alla 
sezione ferrovieri 

9 Presso i locali della sezione 
Ferrovieri, alle ore 17, si terrà 
un'assemblea generale degli iscrit­
t i , sul tema: « I comunisti per lo 
sviluppo del movimento contro il 
governo Andrcotti-Malagodi ». Re­
latore sarà il compagno Luigi Pe­
troselli, segretario della Federazio­
ne romnr , membro della Direzio­
ne del PCI. 

FGCR — Monteverde Vecchio, 
ore 17, corso ideologico « La que-
s'ione meridionale » e proiezione 
del film • 100 anni dopo » (Gri­
fone); Campagnano. ora 17,30, co­
mitato direttivo allargato (lacchia); 
Cerveteri, ora 20,30, riunione 
(lacchia); Paridi, ore 16,30, atti­
vo (Veltroni): Celio Monti, ore 18, 
I lezione sulta storia del Teatro 
(Nerio Grassi); Ostia Centro, oro 
18,30, riunione cellula scuola di 

Cia; Acilia, ora 18, attivo; 
la Centro, era 18,30, riunione. 

nel corso delle molte ed im­
portanti lotte rivendlcative 
e sociali che hanno investito 
tutte le zone di Roma, comi­
tati unitari di quartiere, se-
sizioni locali di tutti i partiti 
democratici (compresa la 
DC). rivendicano che senza 
più indugi sia dato alla città 
questo strumento di autogo­
verno, che la città ha conqui­
stato e di cui lo sviluppo 
della vita democratica ha ne­
cessità. Con la stessa parola 
d'ordine si riunisce oggi alla 
sala Borromini il convegno 
della Lega regionale per le 
autonomie, di cui sarà relato­
re il compagno Di Segni, vi­
cesindaco di Roma. 

Non si può dunque attende­
re oltre, né più nascondersi 
dietro il paravento, davvero 
trasparente, delle difficoltà 
tecniche: la DC deve uscire 
dall'equivoco e far seguire i 
fatti alle parole. 

Il sindaco delio Darida, ha 
definito il decentramento la 
vera legge speciale per Roma. 
C'è del vero, in questo. I pro­
blemi della città sono grandi, 
sono tanti, sono sempre più 
gravi. Essi vanno affrontati 
alla radice, la loro soluzione 
richiede un mutamento di in­
dirizzi economici e politici. 
Ed è proprio questo muta­
mento che non pub realizzar­
si senza rompere l'antica sog­
gezione al centralismo buro­
cratico locale e nazionale, 
senza recidere quei legami che 
vincolano la politica della 
DC romana e laziale alle scel­
te gravi e pericolose del go­
verno Andreotti. Un modo 
nuovo di governare la città 
vuol dire respingere nel con­
creto, con precisi atti politici 
e in termini di chiare scelte 
amministrative, quella politi­
ca antimeridionalista, anti­
contadina e antiriformatrice 
che è propria del governo An­
dreotti, che si riversa sul La­
zio e sulla capitale con par­
ticolare virulenza e, non solo 
ne aggrava la crisi economica 
e occupazionale, non solo ne 
esaspera fino a limiti insoste­
nibili tutti i problemi, ma 
tende a sancire per Roma un 
destino di metropoli inabita­
bile e disumana, sempre più 
grande e sempre più ingover­
nabile, e a «riproporre per 
la capitale soluzioni autorita­
rie in ogni campo». 

Questo, lo abbiamo ' detto 
al nostro Convegno sul decen-
tramonto. è il nodo politico 
di fronte a cui si trovano le 
forze politiche romane. Un 
governo nuovo della città vuol 
dire risposta puntuale alle 
esigenze dei cittadini roma­
ni, alla domanda di lavoro, di 
servizi, di democrazia e di 
partecipazione. Vuol dire 
quindi ripresa e sviluppo di 
quella trama unitaria che si 
è intessuta nella lotta per le 
riforme e nella delineazione 
di una programmazione regio­
nale; quella trama contro cui, 
per l'appunto, principalmente 
muove l'attacco del centro­
destra. 

Una nuova politica di svi­
luppo regionale, programma­
to e ordinato democratica­
mente. teso alla soluzione dei 
più urgenti e gravi problemi 
e al riequilibrio economico e 
civile del Lazio: una politica 
attraverso cui Roma e la sua 
regione dicano una parola de­
cisiva per la soluzione della 
questione meridionale; una 
politica che assegni alla Re­
gione, alla Provincia, al Co­
mune di Roma e a tutte le 
Autonomie locali un ruolo de­
cisivo, è ciò di cui Roma ha 
bisogno per garantirsi la pro­
spettiva di un organico e ci­
vile sviluppo, sottratto alle 
leggi e alle ipoteche della spe-
culàzicne e del disordine. E' 
per la elaborazione e l'attua­
zione di questa politica che 
sono indispensabili i Consigli 
di circoscrizione. E' per re­
spingere le tendenze « gover­
natoriali » e antidemocratiche 
del governo Andreotti-Mala-
godi. e le sue scelte contrarie 
asili interessi della cittadinan­
za romana, che è indispensa­
bile la crescita di quel dialo­
go. di quel confronto ed in­
contro unitario, di forze so­
ciali e politiche diverse, a cui 
è affidato il compito di rende­
re « governabile » questa cit­
tà e di governarla in modo 
nuovo. 

Un dialogo e un incontro 
che già oggi — malgrado tutti 
eli ostacoli — i Consigli di 
circoscri7ione mostrano di sa­
per realizzare a vantaggio 
della comunità, sia che si trat­
ti della trisedia del Prenesti­
no. o del dramma dei borghet-
ti. o della scuola, del verde, 
dell'abusivismo, della intera 
pol't'ci urbanistica. 

Crediamo che a ciò si rife­
risse il vice-segretario DC La 
R o c i allorché invitava il suo 
oirt ' to ad adeguarsi alla nuo­
vi sitinz'one. Per oarte no­
stra abbiamo la convinz'one 
che sirà la stessa vita demo-
crat 'ci rf?i Cons'rii ad inca­
ricar^ di fir saltire non so-
'o « eli =-hemat'smi riorodut-
tivj rì-rii equilibri centrali » 
rni anch'» quel rigido schema 
che a«e<ma ruoli immutabili 
a chi è rm<r<?:orJnz» e a chi 
è o->oo*'z!one Sino'amo che 
neì'o ste««o schieramento di 
TTtipsroranzi. e nella stessa 
DC som a Roma assai ampie 
'e forze eh» si oopongono o 
mil snmnrtmo le orosoetti-
•"» a fui l* noiit'ci di Andreot­
ti vuol consommé Roma e il 
T-̂ z'o Nti chiediamo che que­
ste forz» si facciano avanti 

— intanto fon un atto quali-
fì?pnte quale quello della at­
tuatone del decentramento 
— n?r dare a Roma un altro 
futuro. 

Mario Quattrucci 

Ancora senza casa a 8 giorni dall'esplosione 
La prefettura: « Non sappiamo quando e dove potremo requisire gli alloggi necessari » - Anche i commercianti danneggiati lasciati sema 
alcun aiuto - Prosegue in tutta la Provincia la caccia ai botti - A Pantano (Tivoli) artificiere dilaniato dal petardo che stava confezionando 

Una settimana fa una tragica esplosione riduceva cosi uno stabile di via Prenestina: 15 morti, 70 ferit i , cen tinaia di senzatetto il bilancio; a distanza di otto giorni 
nessun provvedimento concreto è stato preso per i sinistrati 
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Giovane di 29 anni ferito mentre tenta di sfuggire ai militari 

Moribondo dopo la sparatoria 
Scambio di colpi di pistola tra alcuni giovani su un'auto rubata e una pattuglia di carabinieri 
Il ferito si è presentato ieri mattina in ospedale: aveva una pallottola conficcata in una spalla 

Processo De Lellis: 
- 1 

Egidio non si trova 
Nell'udienza di ieri manina al processo per il delitto Miliani non 

c'è stata la tanto attesa deposizione di « Egidio »: il fantomatico per­
sonaggio che saprebbe tutto circa un presunto pagamento di venti 
milioni fatto dalla madre di Lucio De Lellis al figlio di un generale 
per procurarsi un alibi, non è stato più rintracciato dai carabinieri. 

Luigi Antonio Console, il testimone volontario che nell'udienza 
di lunedi scorso ha citato « Egidio », ha raccontato ieri mattina alla 
Corte le varie fasi delle vane ricerche fatte con i CC, ed ha affer­
mato che intorno al personaggio « Egidio » — non meglio identi­
ficato — c'è un pesante clima di omertà che, a suo parere, sarebbe 
stato montato dalla polizia la quale sarebbe in « combutta » con la 
difesa di Liliana Guido. Dopo questa deposizione la Corte ha dispo­
sto la prosecuzione del processo, revocando l'ordinanza con la quale 
si disponevano le ricerche di « Egidio ». 

Nella seconda parte dell'udienza sono incominciate le arringhe 
della difesa. Ha preso la parola l'avv. Giuseppe Di Chirico il quale 
ha affermato che la pubblica accusa non è stata mai in grado di 
fornire prove o soltanto indizi sulla colpevolezza dell'imputata, e 
per questo motivo si è dilungato a parlare soltanto della condotta 
anteriore e successiva al delitto di Liliana Guido. I l processo con­
tinuerà oggi. Liliana Guido 

Regione: stamane si vota sui documenti presentati dal PCI 

Concluso il dibattito sulla situazione economica 
Delegazione dei consigli di fabbrica della Tiburtina — Respinta una polemica qualun­
quista sulle dimissioni dei revisori dei conti — Impegno a risolvere la situazione 

A Portonaccio e Trionfale 

Incontri del PCI con 
i lavoratori dell'Ai AC 

Proseguono anche oggi gli in­
contri tra lavoratori • cittadini. 
La compagna Anna Maria Ciai, de­
putato al Parlamento, parlerà alle 
19 a Primavalle, la compagna Leda 
Colombini, consigliere regionale, 
parlerà alle 17.30 a Civitavecchia. 
I consiglieri regionali Lombardi e 
Velletri parteciperanno a Trion­
fale e a Portonaccio alle 17,30 agli 
incontri con i lavoratori dell'ATAC 
e della STEFER. Altri incontri sono 
programmati a Cori, Pontecorvo, 
Cassino, Rieti, Magliano Sabina, 
Soriano nel Cimino, Civitacaslella-
na, Viterbo. Veroli, Prosinone. 

» • • 

Cresce intanto la costruzione del­
la grande assemblea unitaria di do­
menica 10 all'Atlantic indetta dal 
Consiglio di fabbrica della FATME, 
con l'adesione del PCI, PSI. PSDI, 
PRI e DC, dei sindacati edili, auto-
ferrotramvieri, chimici e gomma, 
tessili, dei centri sociali di Torre 
Spaccata e di Nuova Tuscolana, 
dell'UDI. della Fcdercsercenti. 
UPRA. UNIA. ARCI. ACLI e 
ENDAS. Tra le nuove adesioni 
quella del gruppo lavoro di Tea­
tro, dei circoli culturali di Cen-
tocelle e Nuova Tuscolana. Ieri, 
intanto, si è tenuto un incontro tra 
il compagno G. F. Borghini del C.C. 
• i lavoratori della FATME. Oggi 
il segretario provinciale della FIOM, 
Umberto Cerri, e il compagno Fer­
ruccio Capelli, della direzione del­
la FGCI, avranno un incontro con 
gli operai e gli studenti della zo­
na Nuova Tuscolana. Domani il 
compagno Mario Pochetti si incon­
trerà con I lavoratori, le donne, i 
giovani e i pensionati di Cento-
calle. 

I frappi consiliari dal PCI, PSI, 
PSDI, PRI • DC della X circo-
scrizione t i sono riuniti • hanno 
dato la loro adesione alla piatta­
forma avanzata dal Consiglio di 
fabbrica della FATME. 

piccola 
cronaca 
Nozze d'argento 

Il compagno Danta Rapo (vice-
sindaco di Marino) e la compagna 
Wanda Mancini festeggiano, oggi, 
25 anni di nozze; giungano loro i 
più fervidi auguri da parte dei 
compagni della Federazione e del­
l'Unità. 

INAM 
La sede provinciale dell ' INAM 

ha disposto il trasferimento della 
sezione territoriale « Ostiense » e 
dell'annesso Poliambulatorio nei 
nuovi locali di via della Moietta. 
L'accesso all'edificio potrà avve­
nire anche da v.a Prospero Alpino 
e da via Gaetano Casati. 

Lutti 
E' morto il compagno Mario Bu­

dini. Iscritto al Partito dal 1943, 
è stato nel corso di questi anni 
dirigente della sezione; attualmen­
te era nel collegio dei probiviri. I 
compagni della Garbatella, della 
Federazione e dell'* Unità » formu 
lano le più sincere condoglianze 
alla famiglia. 

Ad appena cinque anni si è 
spenta Stefania, la bambina del 
compagno Mario Damiani. Alla fa­
miglia cosi duramente colpita, al 
compagno Damiani la affettuose t 
fraterna condoglianza di tutti I 
compagni della cellula del ' S. Ca­
millo • della redazione dall'Unità. 

Concluso il dibattito sulla 
situazione economica del La­
zio, questa mattina il consi­
glio regionale procederà al 
voto dei vari documenti pre­
sentati sull'importante argo­
mento. Nella riunione tenuta 
ieri mattina l'assessore alla 
proprammazione Santarelli ha 
replicato ai vari oratori inter­
venuti nel dibattito aperto, co­
me si ricorderà, su una mozio­
ne presentata dal gruppo co­
munista. Nel corso della riu­
nione di ieri mattina si è re­
cata alla Regione una delega­
zione dei rappresentanti dei 
Consigli di fabbrica della zo­
na Tiburtina che hanno pre­
sentato un documento a nome 
dei lavoratori della V Circo­
scrizione. Il documento si col­
lega al dibattito sulla situa­
zione economica e invita la 
Regione a convocare la confe­
renza regionale sulle parteci­
pazioni statali e a dare inizio 
all'attività della Società finan­
ziaria. Nell'ordine del giorno 
si chiede anche che nessuna 
modifica venga apportata alla 
legge sulla casa e che la leg­
ge stessa venga subito appli­
cata. 

La delegazione, di cui face­
vano parte anche le organizza­
zioni sindacali e i rappresen­
tanti dei partiti politici della 
zona, è stata ricevuta dal pre­
sidente del Consiglio Palleschi, 
dall'assessore ai lavori • pub­
blici Carelli, dai compagni 
Ciofì e Morelli per il gruppo 
comunista, e da Galluppi ca­
pogruppo del PSDI. 

L'assemblea si è anche oc­
cupata. nell'ultima parte della 
seduta, del funzionamento e 
dell'attività del collegio dei 
revisori dei conti. L'argomen­
to è venuto in discussione in 
seguito alle dimissioni del 
presidente e dei membri del 
collegio dei revisori e alla po­
lemica che intorno a queste 
dimissioni si è sviluppata nei 

Sioml scorsi. Nella lettera di 
imlssionl il presidente Gal­

luppi protestava perche 11 col­
legio dei revisori non era sta­
to mal messo In condizioni di 
funzionare per la mancanza 

di locali dove svolgere i pro­
pri lavori, di personale e dei 
documenti necessari che la 
giunta e la presidenza del Con­
siglio avrebbero dovuto con­
segnare. Sulla lettera si è svi­
luppata, da parte dei giornali 
di destra, una interessata po­
lemica qualunquistica e anti­
regionalistica. 

Nella seduta di ieri i rap­
presentanti della destra no­
stalgica hanno ripreso la po­
lemica tentando di dare al di­
battito un tono scandalistico. 
Prima il compagno Sarti e 
successivamente i rappresen­
tanti degli altri partiti demo­
cratici hanno però riportato 
il dibattito nel suo giusto ca­
nale. Sarti ha sottolineato la 
esigenza che il collegio dei re­
visori dei conti sia messo in 
condizioni di poter funzionare 
regolarmente e assolvere il 
suo lavoro nel miglior modo. 
Ha sollecitato la giunta e l'uf­
ficio di presidenza ad adotta­
re tutte le misure necessarie. 
Galluppi (psdi) ha chiarito 
che la lettera di dimissioni 
inviata al presidente del Con­
siglio aveva lo scopo di ri­
chiamare l'attenzione sul fat­
to che il collegio non poteva 
funzionare «=e non pveva una 
sede, il personale idoneo e I 
documenti. Dopo eli interven­
ti di D* m ' o frt">. Dell'Unto 
fnsi). Fabbi (pri> e i presi­
denti r'oriani e Palleschi, la 
»v»mb'*»<» ha approvato un 
ordire del eiomo che invoe-
en% la ritinta e la presidenza 
del consiglio a risolvere i oro-
h'em? organizzativi del colle-
rio dei revisori dri conti e a 
inviare »ij atti amministrati­
vi ogni mese. 

In apertura di seduta si è 
parlato anche degli scempi che 
vencono compiuti lungo il li­
torale fra Cerveteri e Ladi-
spolì, in particolare per le 
lottizzazioni operate in loca­
lità Marina di S. Nicola a 
Ladisooli. L'argomento è sta­
to sollevato da una interroga­
zione presentata dal compa­
gni Ranalli e Giuseppina Mar-
cialls 

Ricoverato in ospedale con 
una pallottola in una spalla e 
una ferita d'arma da fuoco 
alla mascella, un giovanotto 
di 29 anni adesso è piantonato 
dalla polizia. Lo sospettano, se 
non lo accusano esplicitamen­
te, di aver partecipato, poche 
ore prima, ad una sparatoria 
tra un gruppetto di ladri in 
fuga e una pattuglia di cara­
binieri inseguitori. Il giovane. 
Silvio Bacigalupi. comunque 
non può ancora rispondere 
alle domande degli investiga­
tori: è in gravi condizioni, non 
parla. Si sa soltanto che la po­
lizia ha cominciato a sospet­
tare di lui, per un paio di den­
ti trovati nell'auto fuggiasca e 
abbandonata, denti che, infat­
ti, mancano al giovane. 

Tutto è cominciato l'altra 
notte a Campii, un paese del 
Teramano; cinque giovani han­
no svaligiato un negozio d'ab­
bigliamento ma hanno fatto 
chiasso, si sono fatti notare. 
Sono accorsi i carabinieri e i 
cinque sono balzati a bordo 
di una «2000» rossa, rubata 
anch'essa. Cosi è cominciato 
l'inseguimento, ben presto di­
ventato drammatico: dall'auto 
gli sconosciuti hanno lanciato 
in mezzo alla strada spranghe 
di ferro, oggetti vari nell'ov­
vio tentativo di bloccare gli 
inseguitori. . 

Non ci sono riusciti e, quan­
do si sono visti perduti, han­
no cominciato a sparare, al­
meno secondo la versione dei 
carabinieri, che hanno aperto 
a loro volta il fuoco. Sono sta­
ti esplosi numerosi colpi di 
pistola ma alla fine i ladri 
sono riusciti a far perdere le 
loro tracce; l'episodio sembra­
va chiuso, erano state aperte 
indagini per identificare i fug­
giaschi, quando ieri mattina 
all'ospedale San Giovanni si 
è presentato un giovane. Era 
semisvenuto, chiaramente in 
gravi condizioni, non ce la fa­
ceva a parlare. 

Ha parlato la moglie. Auro­
ra Bacigalupi, che dopo aver 
dato il nome del marito, ha 
sostenuto di non sapere dav-. 
vero come potesse essersi fe­
rito. Silvio Bacigalupi è stato 
comunque condotto in sala ope­
ratoria, sottoposto ad interven­
to. giudicato alla fine molto 
grave; i medici comunque han­
no trovato il proiettile nella 
spalla del giovanotto e questo 
ha messo in allarme la polizia. 
Dapprima gli investigatori han­
no ricollegato il ferimento con 
una sparatoria avvenuta l'al­
tra notte sempre tra polizia e 
ladri sulla Nettunense, poi so­
no arrivati, per la storia dei 
denti, al furto avvenuto a 
Campii. A sentir loro, Silvio 
Bacigalupi sarebbe uno dei la­
dri che era sulla « 2000 v in fu 
ga. Naturalmente bisogna ades 
so chiarire i tempi della spa 
ratoria tra fuggiaschi e cara­
binieri; a far luce, ci penserà 
un magistrato. 

Sono trascorsi soltanto otto giorni dalla terribile esplosione del 
Prenestino e Ieri è già accaduta una nuova disgrazia per colpi 
del « botti ». Un uomo di 40 anni — Luigi Ottavianl — si trova 
In fin di vita all'ospedale di Tivoli a causa dello scoppio di una 
quantità di esplosivo che stava adoperando, nella fabbrica di sua 
proprietà, per confezionare del fuochi d'artificio. 

La disgrazia è avvenuta alle 14,30 di Ieri In località Pantano, 
vicino Tivoli: in una piccola fabbrica di petardi (la polizia dlee 
che era autorizzata) Luigi Ottavianl si era Intrattenuto a lavorar* 
da solo. Sistemato nel cortile, stava confezionando dei fuochi ar­
tificiali servendosi di vari ingredienti che servono a formare la 
polvere pirica: improvvisamente una potente esplosione lo ha in­
vestito In pieno scaraventandolo a terra. Per caso, polche non t i 
trovava all'Interno della fabbrica, non è saltato in aria tutto l'edi­
ficio adibito alla lavorazione del « botti ». 

Il poveretto è stato trasportato all'ospedale di Bagni di Tivoli, 
dove I medici hanno dovuto operarlo d'urgenza. Le sue condizioni 
sono gravissime. 

Prosegue Intanto la caccia al « botti » mentre prosegue l'Inchie­
sta per la tragica esplosione del Prenestino. Anche ieri poliziotti * 
carabinieri hanno recuperato numerosi quintali di fuochi d'arti­
ficio. Cinque quintali, racchiusi In undici sacchi, sono stati trovali 
in un prato, sulla Prenestina. Altri duecento chilogrammi di petardi 
sono stati trovati abbandonati agli angoli di alcune strade dell'Ap­
pio Latino, mentre sono stati sequestrati complessivamente mille 
razzi In una tabaccheria di via Tacito e In una tabaccheria del 
Pigneto. 

Infine, durante perquisizioni effettuale a Montecompatrl, Guido-
nia, Cerveteri e Tivoli, sono stati requisiti In tutto 2.000 petardi, 
31 mila micce defonanti e 2.000 capsule per pistola lancia-razzi. 

Sottoscrizione 
nel quartiere 

« E* passata una settimana 
e siamo ancora qui, nelle pen­
sioni, non sappiamo nulla, 
quando ci daranno una casa, 
neppure se il palazzo dove 
abitavamo, dove ancora c'è 
la nostra roba, verrà demoli­
to». GZt interrogativi delle 
famiglie sinistrate, ora allog­
giate provvisoriamente iti cin­
que pensioncine al centro, so­
no sempre gli stessi: ìion vo­
gliono essere abbandonate, 
non vogliono che, dopo i -pri­
mi giorni di «.impegni», di 
«assicurazioni», di piccoli fi­
nanziamenti, ci si dimentichi 
di loro. 

Una settimana, e non solo 
gli aiuti, le misure immedia­
te in favore dei colpiti dalla 
spaventosa sciagura vanno a 
rilento, tra mille intralci bu­
rocratici. Neppure a lunga 
scadenza, neppure per quel 
che riguarda le prospettive 
future, la sistemazione «sicu­
ra » di queste famiglie, ci so­
no fatti concreti, precise assi­
curazioni. « E' ancora tutto in 
alto mare » ha affermato un 
funzionario della prefettura 
a proposito dell'assegnazione 
di un alloggio ai sinistrati. Lo 
stabile di via Carpineto, requi­
sito in tutta fretta dalla pre­
fettura subito dopo l'esplo­
sione di via Prenestina, è pra­
ticamente inabitabile (sono 
da fare tutti i lavori di rifini­
tura, servizi igienici, porte, 
parati). E sulla possibilità di 
requisirne un altro? «Bah, 
non c'è niente di preciso, ma 
a tutt'oggi non esistono pos­
sibilità concrete di prendere 
un altro palazzo per i sinistra­
ti», e lo stesso funzionario 
— dottor Miceli — prosegue 
sottolineando come tuttavia la 
prefettura stia facendo il pos­
sibile per trovare un altro 
stabile, per sistemare questa 
gente. 

Certo. Ma per ora di case 
neppure l'ombra e i milioni 
stanziati d'urgenza per i soc­
corsi immediati (135 circa) 
ancora non vengono utilizzati. 
Le autorità assicurano che 
sono «solo» i primi aiuti, 
che al più presto si provvede-
rà a stanziare una congrua 
cifra per il risarcimento, dei 
danni a tutti coloro che ne 
hanno subiti. Ma intanto i 
commercianti di via Prenesti­
na — i cui locali sono rima­
sti danneggiati dall'esplosio­
ne — si vedono arrivare i 
conti (salati) delle spese che 
hanno dovuto affrontare per 
far rimettere le saracinesche 
dei negozi. E le famiglie che 
abitavano negli stabili accan­
to a quello esploso non san­

no ancora cosa fare: alcuni 
appartamenti, infatti, sono 
stati dichiarati inagibili, altri 
no, ma quando sarà possibi­
le entrare nelle case « sane »? 
e, le altre, quando verranno 
riparate? 

Sono le angosciose doman­
de, in alcuni casi le vere e 
proprie denunce, delle 90 fa­
miglie, tra scampate all'esplo­
sione di giovedì scorso e eva­
cuate dagli stabili vicini, delle 
decine di commercianti che 
hanno perduto l'unica fonte 
di sostentamento. « La situa­
zione diventa ogni giorno più 
drammatica — dice una don­
na che ha il negozio, seiìiidi-
strutto sulla via Prenestina — 
sembra quasi che ci prenda­
no in giro; impegni, parole, 
ma intanto noi siamo senza 
lavoro, senza una lira, senza 
nessuna prospettiva a breve 
termine di riprendere l'eserc-
cizio ». E' invece necessario 
dare immediati soccorsi a 
queste famiglie: anche se 
l'iter burocratico ritarda e 
intralcia le operazioni d'aiu­
to, è urgente sveltire ed eli­
minare tutti gli ostacoli (che 
senso ha invece l'ordinanza 
del Comune, giustificata co­
me « formalità di legge », sul­
lo sgombero delle parti peri­
colanti che deve essere a ca­
rico dei condomini?) per pro­
cedere al più presto al risar­
cimento dei danni, alla siste­
mazione delle famiglie sini­
strate, a tutte quelle agevola­
zioni che consentano la ripre­
sa delta normalità su quel 
tratto di Prenestina. 

Il comitato cittadino (costi­
tuitosi subito dopo l'esplosio­
ne) si è intanto riunito per 
prendere in esame la situa­
zione e sollecitare tutti i prov­
vedimenti necessari. Una sot­
toscrizione popolare è poi sta­
ta aperta dal comitato di 
quartiere (organizzazioni po­
litiche democratiche, sociali e 
religiose), che ha pure rivol­
to un appello alla popolazio­
ne. I consiglieri della VI cir­
coscrizione si sono recali ieri 
dal vice-prefetto per chiedere 
la requisizione di due palazzi 
(u*io a via Carpineto, l'altro 
alla Collatina). Il funzionario 
tuttavia ha sostenuto che am­
bedue gli stabili sono tutt'ora 
da completare. E' inammissì­
bile, in ogni caso, che a tut­
t'oggi, dopo tanto dolore. 
paura, e dopo le manifesta­
zioni di solidarietà giunte da 
ogni parte, questa gente sia 
ancora senza prospettive. 
senza nessuna indicazione. 
nessuna scadenza su quando 
potrà di nuovo tornare a vi­
vere come prima. 

Concorso 
per 60 posti 

all 'ATAC 

L'azienda tranvie e auto­
bus del Comune ha bandito 
un concorso per titoli ed esa­
mi a 60 posti di segretario 
di LTI classe in prova riser­
vato ai diplomati in ragio­
neria. 


